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Attività di raccolta fondi

e gestione del patrimonio

Il godimento dei benefici fiscali previsti per gli Enti del Terzo Settore, come si è evidenziato nel corso di questi mesi, è su-
bordinato alla piena entrata in vigore della norma costituita principalmente dal D. Lgs 117/2017, meglio noto come Codice 
del Terzo Settore, che in larga misura dipende a sua volta (con riferimento ad alcuni aspetti fondamentali) dalla necessaria 
autorizzazione dell’Unione Europea e dalla pubblicazione dei decreti attuativi richiamati dallo stesso Codice. Alcune attività 
di interesse principale per l’Ente, quali la raccolta di fondi e la sua stessa organizzazione, trovano tuttavia una regolamen-
tazione puntuale nel testo della norma, che nel suo complesso mira a mantenere la necessità di assenza di scopo di lucro in 
capo all’ente, prevedendo in alcuni casi (che ricalcano quanto precedentemente sancito dalla regolamentazione del regime 
applicabile alle ONLUS) l’applicazione di vere e proprie presunzioni di distribuzione di utili, al ricorrere delle quali per l’ETS 
cesserebbe il godimento di qualsiasi beneficio di natura fiscale. Coerentemente con la previsione normativa, il Codice del 
Terzo Settore interviene a regolamentare le modalità di formazione e gestione del patrimonio dell’ente, sia nel corso della vita 
dello stesso ETS, sia in fase di eventuale scioglimento.
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RIPRODUZIONE VIETATA

SCHEMA DI SINTESI

ATTIVITÀ  
DI RACCOLTA 

FONDI

Art. 7 D. Lgs. 
117/2017

ð

Gli enti del Terzo settore, possono realizzare attività di rac-
colta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche 
mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione 
o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando 
risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel 
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee 
guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali.

ð

Per raccolta fondi si intende il com-
plesso delle attività ed iniziative poste 
in essere da un ente del Terzo settore 
al fine di finanziare le proprie attività 
di interesse generale, anche attraverso 
la richiesta a terzi di lasciti, donazioni 
e contributi di natura non corrispetti-
va. 

DESTINAZIONE 
DEL  

PATRIMONIO

Art. 8 e 10
D. Lgs. 117/2017

ð

Il Codice del Terzo Settore stabilisce la necessità di man-
tenimento del patrimonio destinato alla prevalente attività 
non commerciale di interesse generale, in linea con le pre-
sunzioni di distribuzione di utili contenute nell’art. 8 del D. 
Lgs. 117/2017.

ð

Gli enti del Terzo settore dotati di per-
sonalità giuridica ed iscritti nel regi-
stro delle imprese possono costituire 
uno o più patrimoni destinati ad uno 
specifico affare ai sensi e per gli ef-
fetti degli artt. 2447-bis e seguenti del 
C.C.

DEVOLUZIONE 
DEL  

PATRIMONIO

Art. 9 D. Lgs. 
117/2017

ð

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, 
previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45, c. 1, e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le 
disposizioni statutarie o dell’organo sociale competente o, in mancanza, 
alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro trenta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta che l’ente interessato è tenuto a inoltrare 
al predetto Ufficio, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. 

ð

Gli atti di devoluzione 
del patrimonio residuo 
compiuti in assenza o 
in difformità dal parere 
sono nulli.

PRESUNZIONI 
DI DISTRIBU-

ZIONE 
INDIRETTA 

DI UTILI

Art. 8 D. Lgs. 
117/2017

ð
Il Codice del Terzo Settore stabilisce una casistica precisa 
di presunzioni di distribuzione indiretta di utili.

ð
La disposizione è in linea con quanto 
già affermato per le ONLUS dall’art. 
10, c. 6 del D. Lgs. 460/1997.

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
E GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Artt. 7, 8, 9, 10 D. Lgs. 117/2017

Il godimento dei benefici fiscali previsti per gli Enti del Terzo Settore, come si è evidenziato nel corso di questi mesi, è subordi-
nato alla piena entrata in vigore della norma costituita principalmente dal D. Lgs 117/2017, meglio noto come Codice del Terzo 
Settore, che in larga misura dipende a sua volta (con riferimento ad alcuni aspetti fondamentali) dalla necessaria autorizzazione 
dell’Unione Europea e dalla pubblicazione dei decreti attuativi richiamati dallo stesso Codice. Alcune attività di interesse princi-
pale per l’Ente, quali la raccolta di fondi e la sua stessa organizzazione, trovano tuttavia una regolamentazione puntuale nel testo 
della norma, che nel suo complesso mira a mantenere la necessità di assenza di scopo di lucro in capo all’ente, prevedendo in 
alcuni casi (che ricalcano quanto precedentemente sancito dalla regolamentazione del regime applicabile alle ONLUS) l’applica-
zione di vere e proprie presunzioni di distribuzione di utili, al ricorrere delle quali per l’ETS cesserebbe il godimento di qualsiasi 
beneficio di natura fiscale. Coerentemente con la previsione normativa, il Codice del Terzo Settore interviene a regolamentare 
le modalità di formazione e gestione del patrimonio dell’ente, sia nel corso della vita dello stesso ETS, sia in fase di eventuale 
scioglimento.

S
ca

ric
at

o 
e 

co
nd

iv
is

o 
da

 S
is

te
m

a 
R

at
io

 -
 C

en
tr

o 
S

tu
di

 C
as

te
lli

 S
rl 

il 
16

/0
9/

20
22

 d
a 

A
LB

E
R

T
O

 M
A

R
IA

 R
IV

O
IR

A
  [

 a
.r

iv
oi

ra
@

riv
oi

ra
co

m
m

er
ci

al
is

ti.
it 

] 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)



Circolare Speciale 66/2022 
Straordinaria - 3 agosto 2022

Attività di raccolta fondi e gestione del patrimonio

Pagina 3SistemaSistema
Centro Studi Castelli Srl

RIPRODUZIONE VIETATA

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

ASPETTI  
STATUTARI

• L’attività specifica di raccolta fondi, storicamente decommercializzata in base alle previsioni 
del Tuir a determinate condizioni, trova una definizione specifica nell’art. 7 del Decreto.

• È riconosciuto direttamente in sede legislativa che gli enti appartenenti al terzo settore possano 
avvalersi per finanziare le proprie attività di interesse generale (definite dall’art. 5 del Codice) 
di attività specifiche finalizzate alla raccolta dei fondi, da destinare a una progettualità ovvero 
alla propria attività principale o prevalente, rientrante comunque tra quelle di interesse gene-
rale.

• Il testo della legge rende validamente possibile “che gli enti del Terzo settore realizzino la rac-
colta di fondi anche in forma organizzata e continuativa, o mediante sollecitazione al pubblico 
o attraverso la cessione o erogazione di beni di modico valore o servizi, impiegando risorse 
proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, e ispirandosi a verità, trasparenza e correttezza 
nei rapporti con i sostenitori e il pubblico”.

• L’esecuzione di tali attività viene di fatto subordinata all’aderenza a specifiche linee guida da 
adottarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti il Consiglio nazio-
nale del Terzo settore e la “Cabina di regia” regolamentati dallo stesso decreto.

ð

• La raccolta di fondi costituisce, da sempre, una delle principali fonti di finanziamento dell’at-
tività degli enti non commerciali.

• In questo contesto si inserisce la norma fiscale contenuta nell’art. 143 del Tuir, mirata ad 
incentivare tale forma di finanziamento sottraendo dall’imposizione, ai fini delle imposte 
sui redditi, i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche fino ad oggi solo occasionali, 
anche se effettuate con scambio e/o offerta di beni di modico valore o di servizi nei con-
fronti di coloro che effettuano donazioni in denaro.

• Con riferimento a questa particolare forma di finanziamento, l’art. 2, c. 2 del D. Lgs. 
460/1997 la norma stabilisce:
. .  l’esclusione anche dal campo di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto; 
. . l’esenzione da ogni altro tributo, sia erariale che locale.

ASPETTI
FINANZIARI

ð

ASPETTI
FISCALI

• Le agevolazioni fiscali, tuttavia, sono riconosciute solo se le raccolte fondi sono caratterizzate 
dal rispetto di alcuni requisiti, tra cui l’occasionalità dell’iniziativa superata dal decreto, che 
tuttavia non chiarisce se la stessa debba comunque tenersi in concomitanza di campagne di 
sensibilizzazione, ed il modico valore di mercato dei beni eventualmente ceduti o scambiati.

• In linea generale, quindi, i fondi pervenuti mediante la raccolta non dovrebbero nemmeno 
in futuro avere la natura di corrispettivi, nel senso che non dovrebbe esistere un rapporto di 
scambio commerciale vero e proprio, qualificato nella normativa fiscale da un rapporto pro-
porzionale tra il valore del bene offerto e le somme che vengono incassate a titolo di liberalità, 
che viceversa rappresenta presupposto di commercialità. Tuttavia, in attesa del necessario chia-
rimento, si segnala come in relazione al contenuto degli articoli specifici del codice, soltanto 
i proventi derivanti da raccolte occasionali sembrerebbero esclusi da tassazione per la loro 
stessa natura,in forza del richiamo esistente nel testo del Codice.

• Non rientravano già in questo ambito le erogazioni liberali di carattere privato agli enti non 
commerciali, così come i contributi pubblici o privati a fondo perduto, che continuano ad esse-
re non imponibili se destinati all’attività istituzionale ora definita come “di interesse generale”.

ð

RENDICONTAZIONE

• A livello di rendicontazione la norma esistente prevede a carico dei soggetti che realizzano 
l’iniziativa l’obbligo di predisporre un apposito rendiconto, da effettuarsi entro 4 mesi (per gli 
ETS non commerciali che effettuano raccolte pubbliche di fondi il rendiconto deve essere inse-
rito nel bilancio di cui all’art. 13 del codice, ai sensi dell’art. 87, c. 6 del codice) dalla chiusura 
dell’esercizio sociale, da considerare separato e ulteriore rispetto al rendiconto annuale econo-
mico e finanziario. In tale documento devono essere riportate, in modo chiaro e trasparente, le 
entrate e le spese afferenti a ciascuna iniziativa.

ð

S
ca

ric
at

o 
e 

co
nd

iv
is

o 
da

 S
is

te
m

a 
R

at
io

 -
 C

en
tr

o 
S

tu
di

 C
as

te
lli

 S
rl 

il 
16

/0
9/

20
22

 d
a 

A
LB

E
R

T
O

 M
A

R
IA

 R
IV

O
IR

A
  [

 a
.r

iv
oi

ra
@

riv
oi

ra
co

m
m

er
ci

al
is

ti.
it 

] 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)



Circolare Speciale 66/2022 
Straordinaria - 3 agosto 2022

Attività di raccolta fondi e gestione del patrimonio

Pagina 4SistemaSistema
Centro Studi Castelli Srl

RIPRODUZIONE VIETATA

ATTIVITÀ  
DI RACCOLTA

FONDI

Tuttavia l’obbligo di predisporre il rendiconto sembrerebbe prescindere dalla circostanza 
che l’ente svolga o meno attività commerciale e potrebbe a buon titolo essere mantenuto 
nella regolamentazione post entrata in vigore del decreto, con problematiche evidenti in 
ordine ad attività svolta in forma continuativa.

• La norma oggi di fatto non chiarisce in modo esaustivo se tale rendicontazione possa esse-
re considerata come assorbita dall’obbligo di relazione di missione ovvero dagli obblighi di 
rendicontazione generale che gravano in base alle previsioni del Decreto sugli enti del terzo 
settore, anche se una interpretazione restrittiva porterebbe a pensare che i due obblighi debbano 
essere considerati come distinti ed autonomi.

• La norma prevede in particolare che il documento sia accompagnato da una eventuale relazio-
ne illustrativa concernente le spese e le entrate relative, e dispone in ogni caso che lo stesso sia 
conservato all’interno di un apposito registro, con pagine numerate progressivamente.

Se nel corso di uno stesso esercizio sociale l’associazione organizzasse più raccolte di fondi, 
potrebbe dunque rendersi necessario predisporre specifici rendiconti separati per ognuna di 
esse.

ð

ASPETTI
DOCUMENTALI

• La documentazione in ogni caso va conservata, agli effetti fiscali, fino a quando non sia dive-
nuto definitivo l’accertamento relativo al periodo d’imposta cui il rendiconto stesso si riferisce 
e quindi, potenzialmente (in caso di controversia), anche oltre il termine decennale previsto 
dall’art. 2220 del codice civile.

• La Relazione illustrativa, ove l’obbligo della stessa fosse mantenuto dai decreti attuativi in 
corso di pubblicazione, dovrà specificare:
. .  l’importo dei fondi raccolti risultante dalla documentazione attestante i singoli versamenti;
. .  le somme effettivamente destinate alle attività e ai progetti, dettagliatamente descritti, per i 
quali la raccolta fondi è stata attivata o, in caso di attività continuativa, si suppone l’effettivo 
impiego degli stessi finalizzato al conseguimento dell’interesse generale tutelato, alla base 
dei benefici fiscali accordati.

• Anche se il documento non ha una valenza fiscale, appare evidente l’intento di favorire la mas-
sima trasparenza nella gestione di tali fondi nell’interesse dei soggetti coinvolti e nell’ambito 
dell’attività istituzionale esercitata dall’ente.

• In merito l’Agenzia delle Entrate (circolare 59/2007) ha precisato già in passato come i costi 
relativi alla raccolta debbano essere contenuti entro limiti ragionevoli, in modo tale da assicu-
rare il residuare al termine dell’evento (dedotti i costi relativi) di una quota percentualmente 
rilevante da destinare alle finalità solidaristiche, garantendo il mantenimento dello scopo co-
stitutivo. 

• Rimangono certamente fermi tutti gli obblighi di natura amministrativa gravanti in ordine alla 
manifestazione organizzata per la raccolta di fondi.

• Se l’evento prevede la somministrazione di alimenti e bevande, risulta necessaria la richiesta 
delle opportune autorizzazioni comunali oltre che possedere autorizzazione e requisiti neces-
sari e rispettare gli adempimenti previsti dalla normativa in materia di igiene dei prodotti ali-
mentari.

• In caso di spettacoli (per esempio con diffusione di musica o di opere protette dal diritto di 
autore), l’ente del terzo settore dovrà comunque espletare gli adempimenti SIAE (rivolgendosi 
all’agenzia competente per territorio) e, nell’eventualità organizzasse (anche occasionalmente) 
lotterie o pesche di beneficenza, dovrebbe dar corso all’ottenimento dell’autorizzazione speci-
fica presso il Comune territorialmente competente per l’istruzione della pratica.

ð
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RIPRODUZIONE VIETATA

ASSENZA 
DELLO SCOPO  

DI LUCRO 

• In relazione all’assenza dello scopo di lucro ed alla gestione del patrimonio, il cardine della 
riforma è rappresentato dall’art. 8 del Codice del Terzo Settore.

• Esso pone un fortissimo vincolo in ordine alla destinazione di eventuali utili e, più in generale, 
di tutto il patrimonio degli enti del Terzo settore allo svolgimento delle attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

• Secondo una prassi normativa ricorrente nella legislazione previgente, al fine di evitare ogni 
possibile aggiramento del vincolo di destinazione del patrimonio allo scopo di interesse gene-
rale, la norma conferma il divieto di distribuzione sia diretta che indiretta di utili ed avanzi di 
gestione, fondi e riserve, comunque denominati, a fondatori, associati, lavoratori e collabora-
tori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni 
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Il c. 3 dell’art. 8, riprendendo la formulazione dell’art. 10 del D. Lgs. 460/1997 relativo alle 
ONLUS, individua in particolare alcune fattispecie che costituirebbero “in ogni caso” una 
distribuzione indiretta non consentita, rilevabili previo accertamento da parte delle autorità 
competenti, riportate nella Tabella seguente.

• È importante sottolineare come la stessa relazione ministeriale al decreto non abbia comunque 
escluso la possibilità di configurazione di altre fattispecie “atipiche” di distribuzione”, con 
implicito rimando all’attività di accertamento da porre in essere per la valutazione specifica del 
singolo caso e l’eventuale disconoscimento conseguente dei benefici fiscali per l’ETS.

• Con riferimento alle attività previste dalla stessa norma, va sottolineato come la disposizione 
non impedisca, ma anzi confermi, la possibilità che avvengano cessioni di beni o erogazioni di 
prestazioni a titolo gratuito oppure verso corrispettivi inferiori al loro valore normale qualora 
esse costituiscano proprio l’oggetto dell’attività di interesse generale di cui all’art. 5 e realizzi-
no pertanto le finalità dell’ente del Terzo settore”.

• Per la determinazione del valore normale dei servizi valgono in ogni caso le previsioni generali 
contenute nel Tuir per le attività fiscalmente rilevanti.

• Infine, occorre rimarcare come venga considerata distribuzione indiretta di utili anche la corre-
sponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati di interessi 
passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di 
riferimento, prevedendo che il limite possa essere aggiornato, in relazione all’andamento del 
mercato finanziario, con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.

ð

DESTINAZIONE  
E GESTIONE  

DEL PATRIMONIO

• Sul punto appare importante comunque sottolineare come questo aspetto risulti decisamente 
collegato con la necessità di mantenimento da parte dell’ente (con responsabilità in carico agli 
amministratori) di un patrimonio sufficiente alla realizzazione dello scopo istitutivo dell’ETS, 
carattere che la norma, a favore della tutela dell’interesse generale perseguito, parrebbe esten-
dere anche ad enti non dotati di personalità giuridica, con una forte svolta rispetto al passato.

• Il testo del Codice garantisce, in modo totalmente aderente a quanto avveniva in passato, anche 
il mantenimento del patrimonio destinato al fine di interesse generale, estendendo tale prin-
cipio di conservazione alla fase di eventuale liquidazione dell’ente, indipendentemente dalle 
cause dell’estinzione.

Il legislatore mira di fatto ad impedire che il patrimonio residuo dell’ente del Terzo settore 
possa, ad esempio, costituire oggetto di distribuzione in sede di liquidazione, contravve-
nendo quindi ad una delle regole fondamentali per il godimento dei benefici fiscali da parte 
dell’ente durante la sua azione.

ð
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RIPRODUZIONE VIETATA

Tabella Distribuzione indiretta di utili: casistiche (Art. 8 D. Lgs. 117/2017)

a)
La corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali non propor-
zionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti 
in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni.

b)

La corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del 40% rispetto a quelli 
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’art. 51 del D. Lgs. 15.06.2015, n. 81, salvo com-
provate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di 
interesse generale di cui all’art. 5, c. 1, lett. b), g) o h).

c) L’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore nor-
male.

d)

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o par-
tecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino 
per l’organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore dell’organizzazione, ai 
loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni 
non costituiscano l’oggetto dell’attività di interesse generale di cui all’art. 5.

e)

La corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in di-
pendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere 
aggiornato con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze.

SCIOGLIMENTO
E DEVOLUZIONE

• In merito il decreto prevede che il patrimonio debba essere devoluto, salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell’or-
gano sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale costituita con la piena 
operatività della riforma. 

• Rispetto a quanto avveniva in passato, si sottolinea come esista una estensione della necessità 
di acquisizione di un parere favorevole preventivo, reso dall’autorità competente che lo stesso 
decreto individua nell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore, istituito in diretta 
attuazione della delega.

• Il parere deve essere reso previa richiesta da parte dell’ente entro 30 giorni dalla data di ri-
cezione della stessa. Decorso il predetto termine, il silenzio dell’ufficio verrà considerato dal 
legislatore significativo dell’assenso all’atto di devoluzione.
È importantissimo ribadire come la norma preveda la nullità degli atti di devoluzione posti in 
essere in assenza o in difformità dal parere richiesto ed acquisito.

ð

PATRIMONIO  
DESTINATO

Art. 10 D. Lgs. 117/2017

•  Per gli Enti del Terzo Settore dotati di personalità giuridica ed iscritti nel Registro delle Im-
prese (essenzialmente imprese sociali comunque costituite e cooperative sociali) il Codice pre-
vede infine la facoltà di costituzione di uno o più patrimoni da destinare a progetti specifici, 
ponendo obblighi di rendicontazione e di gestione contabile relativi in capo all’ente.

• La procedura di riferimento riprende per espresso richiamo effettuato dalla norma quella pre-
vista dagli art. 2447 bis e seguenti C.C. per le società per azioni.

• Sostanzialmente, il patrimonio destinato può essere costituito con delibera specifica o mediante 
la stipula di un contratto avente ad oggetto un finanziamento da destinarsi, allo stesso modo, 
ad uno specifico affare con i cui proventi verrà rimborsato, in tutto o in parte, il finanziamento 
stesso.

• L’unica esclusione riguarda la destinazione di patrimoni specifici ad attività riservate in appli-
cazione di leggi speciali.

ð
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RIPRODUZIONE VIETATA

TECNICHE DI RACCOLTA FONDI
DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

SCHEMA DI SINTESI

TECNICHE 
DI RACCOLTA

FONDI

1. Raccolta fondi attraverso il direct mail.ð

ð 2. Raccolta fondi attraverso il telefono (telemarketing).

ð 3. Raccolta fondi attraverso il face-to-face.

ð 4. Direct Response Television (DRTV).

ð 5. Raccolta fondi attraverso gli eventi.

ð 6. Raccolta fondi attraverso gli eventi in piazza.

ð 7. Raccolta fondi attraverso merchandising.

ð 8. Raccolta fondi attraverso i salvadanai.

ð 9. Raccolta fondi dalle imprese for profit.

ð 10. Raccolta fondi per attività di sostegno a distanza.

ð 11. Raccolta fondi attraverso i lasciti testamentari.

ð 12. Raccolta fondi attraverso numerazioni solidali.

ð 13. Raccolta fondi attraverso donazioni online.

Art. 4, 5, 6, 7, 79 D.Lgs 117/2017 - Art. 2 D.Lgs 112/2017 - OIC 35 - D.M. 9.06.2022 pubblicata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 117/2017

Le linee guida in corso di emanazione per la gestione da parte degli ETS dell’attività di raccolta fondi costituiscono una diretta 
attuazione della previsione dell’articolo 7, comma 2 del D.Lgs 117/2017.
In particolare il decreto (emanato il 9.06.2022) si sofferma sugli elementi caratterizzanti l’istituto, individuando l’attività come 
generalmente esercitabile da tutti i soggetti che rivestono la qualifica di ETS. In diretta attuazione della legge delega, quindi, 
viene ampliato decisamente il perimetro previsto dall’art. 4, comma 1 del Codice del Terzo Settore, estendendo la stessa nozione 
(prima della riforma decisamente fiscale) di ente non commerciale, ricomprendendo a pieno titolo nella stessa anche soggetti 
imprenditoriali quali, su tutti, le imprese sociali. 
Dal punto di vista della finalità dell’attività di raccolta fondi, in piena aderenza alla previsione generale dell’art. 7 del D.lgs 
117/2017, le linee guida individuano quale fine esclusivo dell’azione il reperimento di risorse finanziarie da destinare in via 
esclusiva a sostegno delle attività di interesse generale (che in base al Codice del terzo Settore qualificano l’ente tra gli ETS), 
con conseguente esclusione della possibilità di impiegare i fondi raccolti per finanziare le attività diverse di cui all’articolo 6 del 
Codice, indipendentemente dal rispetto dei limiti fiscali.
Il decreto inoltre definisce le potenziali risorse che gli ETS possono legittimamente impiegare al fine di gestire la raccolta fondi, 
comprendendo nel novero sia  risorse proprie che di terzi. 
Nella pratica, quindi, il singolo ente potrà gestire liberamente l’attività sia ricorrendo al personale interno (composto tanto da 
soggetti vincolati da rapporti di lavoro quanto da volontari, nel rispetto dell’articolo 17 del Codice) sia delegando a soggetti terzi 
la stessa gestione della raccolta, aprendo anche a figure professionali.
Le linee guida intervengono infine sulla gestione delle tecniche possibili e sulle modalità di rendicontazione, tracciando i criteri 
base e sostanzialmente confermando ancora una volta i presupposti sanciti sia dalla L 106/2016 (Legge Delega) sia dal D.Lgs. 
117/2017 e dai successivi decreti attuativi. 
Sotto il profilo fiscale sarà compito dell’Amministrazione Finanziaria gestire attraverso specifici documenti di prassi, circolari o atti 
di indirizzo le specifiche regolamentazioni, anche in relazione alle previsioni contenute nell’art. 79 del Codice del Terzo Settore.
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RIPRODUZIONE VIETATA

1. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO IL DIRECT MAIL

BANCHE DATI
PER LA 

SPEDIZIONE

Le organizzazioni che inviano materiale promozionale a indirizzi postali identificati devono assi-
curarsi che le banche dati di cui si servono per la spedizione siano aggiornate in modo da inclu-
dere solo le persone che abbiano fornito in precedenza consenso espresso e specifico all’invio di 
materiale informativo e non lo abbiano revocato successivamente.

CONTENUTO
DELLA

COMUNICAZIONE

• Nella comunicazione deve essere:
 ‥ fatto espresso richiamo alla normativa sulla privacy;
 ‥ indicate le finalità della raccolta;
 ‥ indicati gli strumenti attraverso i quali effettuare le donazioni;
 ‥ indicati i benefici fiscali;
 ‥ indicati gli indirizzi dell’organizzazione da contattare per ricevere informazioni ulteriori.

ð

ð

DEFINIZIONE

• Si definisce direct mail qualsiasi tipo di comunicazione diffusa per:ð

ð ‥ via postale;
• Lettere personalizzate.
• Materiale promozionale.
• Questionari.

ð
 ‥messaggi non indirizzati 
o non personalizzati.

• Consegnati nelle portinerie.
• Inseriti nelle cassette postali.

2. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO IL TELEFONO (TELEMARKETING)

INFORMAZIONI
SU RICHIESTA

• Gli operatori dovranno, su richiesta, informare su:
 ‥ scopo della telefonata;
 ‥modalità di effettuazione delle donazioni;
 ‥ gli importi richiesti;
 ‥ i benefici fiscali collegati;
 ‥ i recapiti dell’ente con indicazione del referente della raccolta al quale chiedere informazioni;
 ‥  la normativa vigente in materia di privacy.

ð

DEFINIZIONE
Il telemarketing è una modalità di raccolta di donazioni, promesse di adesioni, beni, servizi e altro 
ancora, a sostegno della causa, della missione, delle attività o dei progetti dell’organizzazione 
stessa attraverso l’uso del telefono.

ð

TRASPARENZA
• Il telemarketing deve essere gestito dall’ETS nel rispetto del principio di trasparenza.
• Si raccomanda, quindi, di rendere visibile il numero telefonico del chiamante e di comunicare 

con chiarezza le generalità dell’operatore e dell’ente.
ð

MODALITÀ

Inboundð ð

Il telemarketing può svolgersi con modalità inbound, cioè ricevendo le chia-
mate presso l’organizzazione o presso l’eventuale call center che opera per 
conto della stessa, normalmente a seguito dell’invio da parte dell’organizza-
zione di materiali informativi e promozionali all’utenza.

ð ðOutbound

L’altra modalità, detta outbound, consiste nell’effettuazione di telefonate da 
parte dell’organizzazione o del call center a donatori soci, simpatizzanti i cui 
nominativi sono presenti nella banca dati dell’organizzazione, a tutti coloro 
che comunque abbiano fornito consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali.
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RIPRODUZIONE VIETATA

3. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO IL FACE-TO-FACE

DEFINIZIONE

Il face-to-face è una tecnica di raccolta fondi per ac-
quisire donatori regolari ovvero persone che hanno 
deciso di donare tramite domiciliazione bancaria/
postale o carta di credito.

ð ð
Avviene attraverso il contatto diretto 
tra operatore (dialogatore) e potenziale 
donatore.

DOVE
PRATICARE

• Per strada.
• Nei centri commerciali.
• Negli aeroporti.
• Nelle stazioni ferroviarie.
• Porta a porta.

ð ð
Richiedere i necessari permessi diretta-
mente dall’ETS o per tramite di sogget-
ti terzi.

4. DIRECT RESPONSE TELEVISION (DRTV)

DEFINIZIONE
È una tecnica di raccolta fondi, al pari del face-to-face, utilizzata prevalentemente per acquisire 
donatori regolari.ð

IN COSA
CONSISTE

Consiste in una pubblicità televisiva (spot) che sol-
lecita il pubblico televisivo a rispondere direttamen-
te all’appello mediante sottoscrizione di donazioni 
ricorrenti a valere su domiciliazione bancaria/posta-
le o carta di credito.

ð ð
Di solito chiamando un numero telefo-
nico o visitando un sito web.

DIALOGATORE

Deve avere almeno 18 anni.ð

Deve essere adeguatamente formato.ð ð
In particolare riguardo alla normativa 
sulla privacy.

Deve essere dotato di tesserino di riconoscimento 
che indichi le proprie generalità e la denominazione 
dell’ETS beneficiario e/o dell’Agenzia di riferimen-
to.

ð ð
Per osservare le regole di trasparenza e 
accessibilità delle informazioni.
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5. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO GLI EVENTI

6. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO GLI EVENTI DI PIAZZA

DEFINIZIONE
Gli ETS possono organizzare raccolte fondi in occasione di eventi sportivi, culturali, ricreativi o 
di altro genere.ð

DEFINIZIONE
Si tratta di raccolte pubbliche occasionali in cui l’organizzazione raccoglie fondi prevalentemen-
te mediante l’offerta di beni di modico valore.ð

ORGANIZZAZIONE
EVENTI

Da un’agenzia per conto dell’ETS.ð

Direttamente dall’ETS.ð ð

• L’ETS dovrà:
 ‥ pianificare la manifestazione e la logistica;
 ‥ prevedere polizze assicurative per rischi collegati all’evento;
 ‥ stipulare contratti con i fornitori, artisti e altri;
 ‥ verificare e rispettare gli adempimenti burocratici (licenze, 
permessi e altro);
 ‥ rispettare le normative di sicurezza e le norme di pubblico 
spettacolo;
 ‥ rispettare gli adempimenti fiscali (tasse, Siae, ecc.);
 ‥ pubblicizzare l’evento:
 . indicando le finalità della raccolta;
 . indicando le modalità di versamento dei contributi;
 . riportando i recapiti dell’ETS per consentire al donatore di 

chiedere e ottenere informazioni sull’evento stesso.

Da un soggetto terzo  
in piena autonomia.ð

ð
L’ETS non si occupa dell’organizzazione dell’evento ma si limita 
a ricevere il beneficio economico e a gestire le modalità di comu-
nicazione del marchio e del nome.

ð
Sarà cura dell’ETS valutare la compatibilità tra l’attività svolta dal 
terzo e la mission dell’ETS.

ð
L’ETS dovra redigere per iscritto le condizioni del rapporto tra i 
due soggetti.

CONDIZIONI ð

• L’ETS dovrà:
 ‥ verificare se sono necessarie autorizzazioni preventive per l’occupazione di spazi pubblici;
 ‥ limitare lo svolgimento delle raccolta a un numero limitato di giorni evitando, se possibile, di 
sovrapporsi ad eventi organizzati da altri enti e di utilizzare per la vendita prodotti analoghi a 
quelli tradizionalmente utilizzati da altri enti che possono generare confusione nei donatori;
 ‥ offrire il bene solidale preferibilmente ad un prezzo superiore al suo valore medio di mercato.

PERSONALE
DA UTILIZZARE

ðð ðInterno Si tratta di volontari dell’ente.

ðð ðEsterno

In caso di ricorso a soggetti esterni dovrà essere sti-
pulato un accordo formale per iscritto e gli eventuali 
emolumenti corrisposti a terzi per la prestazione do-
vranno essere specificati e resi noti.

Muniti di idonei di-
stintivi di riconosci-
mento.
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7. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO MERCHANDISING

CARATTERISTICHE

• La volontà espressa 
dall’acquirente di soste-
nere le attività di interesse 
generale dell’ETS attra-
verso l’acquisto del mer-

chandising caratterizza 
questa particolare forma 
di transazione rispetto una 
normale compravendita di 
beni.

Tra le attività tradizionali di raccolta fondi degli ETS vi è la 
cessione di beni di modico valore (gadget o altri prodotti, anche 
alimentari, talvolta donati dalle aziende come forma di sostegno 
alle attività di interesse generale dell’ETS) contraddistinti dal 
marchio dell’ETS apposto sul bene e/o caratterizzante il conte-
sto delle attività di promozione della vendita: il merchandising.

ð ð

Nel caso degli ETS, il merchandising consente non solo di 
raccogliere fondi a sostegno delle attività di interesse generale 
dell’ETS, ma anche di veicolare tra il pubblico dei sostenitori 
il messaggio intrinsecamente associato all’attività di interesse 
generale dell’ETS medesimo attraverso un bene di modico va-
lore solitamente di uso comune: una maglietta, una tazza, un 
cappellino, un portachiavi, ma anche un bene di consumo, il 
cui packaging o labbelling di accompagnamento racconti come 
l’acquisto di quel bene rappresenti una forma di sostegno delle 
attività di interesse generale dell’ETS.

ð ð

PERSONALE
IMPIEGATO

L’attività di vendita del merchandising avviene solitamente (ma non esclusivamente) attraverso 
il coinvolgimento di volontari e sostenitori in contesti pubblici: è questa una forma di coinvolgi-
mento e partecipazione al sostegno delle attività di interesse generale particolarmente gratificante 
per chi partecipa attivamente a tali attività e apprezzata dal pubblico.

ð

TRASPARENZA,
VERITÀ,

CORRETTEZZA

• Anche questa forma di sostegno alle attività di interesse generale deve essere improntata al 
rispetto dei criteri generali di trasparenza, verità e correttezza.

• Particolare attenzione dovrà quindi essere prestata:
 ‥ all’indicazione della destinazione dei fondi raccolti con tale attività (sostegno complessivo 
alle attività di interesse generale dell’ETS o a un particolare progetto o programma dell’ETS);
 ‥ alla provenienza del bene oggetto di vendita (in particolare, privilegiando, quanto più pos-
sibile, filiere equo-solidali di produzione dei beni, così che la ricaduta di tale attività possa 
risultare doppiamente premiante, sia per l’ETS, sia per i soggetti coinvolti nella filiera);
 ‥ all’eventuale indicazione, se del caso, che i beni o prodotti sono stati donati da terzi produt-
tori/distributori;
 ‥ al rispetto della normativa applicabile sul lavoro, anche rispetto al contrasto dello sfruttamen-
to del lavoro minorile, sulla qualità e sulla sicurezza dei prodotti, sul commercio, sul tratta-
mento dei dati personali degli acquirenti, ecc. e alla relativa disciplina fiscale.

ð

MODALITÀ
DI SVOLGIMENTO

ð Forma
occasionale

ðð Art. 79, c. 4, 
lett. a) CTS

I ricavi non sono soggetti a tassazione.

ð Forma
continuativa

ð ðOnline
shopping

Gestione di siti per la vendita in forma elettronica.

ð ðCorner shop
e charity shop

Organizzazione di punti vendita fisici all’interno delle 
sedi dell’ETS o in altri spazi fisici in uso all’ETS o a 
terzi.
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9. RACCOLTA FONDI DALLE IMPRESE FOR PROFIT

DEFINIZIONE
L’ETS può raccogliere fondi dalle impre-
se for profit sia direttamente che per il loro 
tramite da dipendenti e clienti.

Preliminarmente l’ETS potrà stabilire i criteri 
di scelta delle imprese a cui chiedere donazioni, 
valutando la tipologia di  impresa e la composi-
zione societaria e la compatibilià dei principi e 
valori dell’impresa con quelli dell’ETS.

ð ð

8. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO SALVADANAI

DEFINIZIONE
Si tratta di una modalità di raccolta ancora poco diffusa, che non prevede la presenza di un ope-
ratore nel luogo in cui sono collocati i salvadanai.ð

COMPORTAMENTI
DA METTERE
IN PRATICA

ð Predisporre l’elenco dei luoghi di esposizione dei salvadanai.

ð Predisporre un calendario della raccolta.

ð
Sigillare con cura i contenitori salvadanai attribuendo ad essi un numero progressivo e riportando 
gli estremi dell’ETS che effetta la raccolta e le finalità.

ð
Aprire i contenitori in una data stabilita e redigere contestualmente il verbale di versamento in 
cassa del contenuto.

MODALITÀ DI
COLLABORAZIONE

ð Erogazioni liberali.

ð Donazione di beni e servizi.

ð Donazione di tempo da parte dei dipendenti dell’azienda.

ð Payroll giving.

ð Cause related marketing.

ð Eventi.

ð Raccolta verso i clienti.

ACCORDI SCRITTI
SULLE MODALITÀ

DI
COLLABORAZIONE

ð Tempistiche e modalità di versamento dei fondi da parte dell’impresa.

ð Rendiconto sull’attività svolta da parte dell’ETS con i fondi raccolti.

ð Modalità di utilizzo del marchio, logo e nome dell’organizzazione.

ð Modalità di comunicazione dell’accordo all’esterno.

ð Durata e condizioni della collaborazione.

ð Regolamentazione del rapporto ai fini privacy e del trattamento dei dati personali.
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10. RACCOLTA FONDI PER ATTIVITÀ DI SOSTEGNO A DISTANZA

CARATTERISTICHE

• Si tratta di raccolte fondi consistenti nell’erogazione periodica 
da parte di persone fisiche o di enti di una definita somma di 
denaro a favore di un ETS affinchè le impieghi per la realiz-
zazione di progetti o programmi di cooperazione e solidarietà, 
internazionale o nazionale, che:

 ‥ abbiano come destinatari una o più persone (o comunità) 
svantaggiate in ragione di condizioni economiche, sociali, 
fisiche, psichiche;
 ‥ promuovano il contesto familiare e le formazioni sociali, pre-
cisamente identificate.

Favoriscano la rela-
zione interpersonale 
tra sostenitori e bene-
ficiari.

ð ð

11. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO I LASCITI TESTAMENTARI

CARATTERISTICHE

• Gli ETS che vogliono ricorrere a questa forma di raccolta fondi devono informare con:
 ‥ opuscoli;
 ‥ diffondere a mezzo web;
 ‥ diffondere attraverso il sistema radio-televisivo.

ð

CONTENUTO
DELLE

INFORMAZIONI

ð Modalità con le quali è possibile disporre lasciti testamentari.

ð Differenza tra patrimonio disponibile e quote di legittima.

ð Facoltà di modificare sempre le proprie disposizioni testamentarie.

ð
Possibilità di vincolare il lascito alla realizzazione di un dato progetto e la necessità di indica-
re nel testamento la possibilità di impieghi alternativi nel limite delle attività generali svolte 
dall’ETS qualora il progetto non fosse più realizzabile dopo il decesso del disponente.

12. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO NUMERAZIONI TELEFONICHE

CARATTERISTICHE Si tratta di una modalità di raccolta fondi telefonica per fini benefici di utilità sociale.ð

CODICE DI AUTO-
REGOLAMENTAZIONE

AGCOM
DEL 2.02.2018

ð

Redatto ai sensi dell’art. 22, c. 7 dell’allegato alla delibera n. 8/15/CIR e s.m.i. come inte-
grato dalla delibera 17/7/CIR ivi inclusi i servizi innovativi tra i quali l’acquisizione dei dati 
personali dei donatori nel rispetto delle indicazioni del Garante Privacy del 24.10.2018, prot. 
31454/115526.
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13. RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO DONAZIONI ONLINE

CARATTERISTICHE

Gli ETS possono 
ricorrere anche a 
forma di raccolta 
fondi online.

• A titolo esemplificativo, sono molto diffuse le raccolte fondi tra-
mite:

 ‥ form sui siti web degli ETS;
 ‥ pagine di donazione su piattaforme esterne all’ETS (crowdfun-

ding, personal fundraising);
 ‥ promozione della raccolta sui motori di ricerca e sui social media.

ð ð

ASPETTI A CUI
PORRE PARTICOLARE 

ATTENZIONE

ð
Modalità di utilizzo del logo e degli elementi distintivi dell’ETS, in forma chiara, corretta e 
riconoscibile sui siti di proprietà e sui social media.

ð
Corretta comunicazione della missione dell’ETS e finalità della raccolta fondi destinata alle 
attività di interesse generale.

ð Indicazione chiara degli strumenti di pagamento online in modalità protetta e sicura.

ð
Massima trasparenza nella gestione dei fondi precedentemente raccolti attraverso gli stessi 
strumenti negli esercizi precedenti (es.: pagine dedicate alla destinazione dei fondi, bilancio 
sociale, ecc.).

Gestione dei dati raccolti tramite form online rigorosa e rispettosa delle norme vigenti in 
materia di tutela dei dati personali.ð
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PRINCIPI DELLA RACCOLTA FONDI: TRASPARENZA, VERITÀ, CORRETTEZZA

TRASPARENZA

Finalità
La trasparenza ha la finalità di rendere conto dell’operato complessivo 
dell’Ente del Terzo Settore anche mediante la diffusione delle informazio-
ni e l’accessibilità della documentazione predisposta per la raccolta fondi.

ð ð

Informazioni
da esporre
ai donatori

I donatori e i benefi-
ciari della donazio-
ne hanno diritto di 
ricevere (o di poter 
facilmente accedere) 
a complete ed esau-
rienti informazioni 
sull’iniziativa di rac-
colta fondi.

• Oltre alla figura del legale rappresentante 
dell’ente, l’indicazione degli uffici e/o di al-
meno una persona di riferimento da contat-
tare per ottenere informazioni sulla raccolta.

• L’indicazione della durata delle raccolte e del 
loro ambito territoriale e qualora tecnicamen-
te possibile, dell’ammontare progressivo dei 
proventi raccolti.

• Le categorie di beneficiari, gli enti privati o 
le attività di interesse generale dell’ETS ai 
quali saranno destinati i proventi ottenuti.

• Qualora la raccolta sia effettuata per realizza-
re progetti specifici, l’indicazione:

 ‥ dell’obiettivo dei fondi da raccogliere;
 ‥ della destinazione delle risorse raccolte, 
qualora il progetto enunciato non possa es-
sere realizzato;
 ‥ della destinazione delle eccedenze, qualora 
fosse superato l’obiettivo del progetto;
 ‥ dei tempi previsti per la realizzazione del 
progetto.

• L’indicazione delle modalità con cui eseguire 
la donazione e di eventuali benefici fiscali di 
cui il donatore può fruire.

ð ðð

Codice
autodisciplina
comunicazione
commerciale

Art. 46, in vigore dal 
2.05.2018.

• Qualunque messaggio volto a sensibilizzare 
il pubblico su temi di interesse sociale anche 
specifici, o che sollecita, direttamente o in-
direttamente, il volontario apporto di contri-
buzioni di qualsiasi natura, finalizzate al rag-
giungimento di obiettivi di carattere sociale.

• I messaggi non devono:
 ‥ sfruttare indebitamente la miseria umana 
nuocendo alla dignità della persona, nè 
ricorrere a richiami scioccanti tali da in-
generare ingiustificatamente allarmismi, 
sentimenti di paura o di grave turbamento;
 ‥ colpevolizzare o addossare responsabilità 
a coloro che non intendano aderire all’ap-
pello;
 ‥ presentare in modo esagerato il grado o 
la natura del problema sociale per il quale 
l’appello viene rivolto;
 ‥ sovrastimare lo specifico o potenziale va-
lore del contributo all’iniziativa;
 ‥ sollecitare i minori ad offerte di denaro.

ð ðð
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CORRETTEZZA

VERITÀ
Art. 2, c. 1, lett. b) 
L. 145/2007

L’ETS è tenuto a diffondere attraverso i mezzi di comunicazione informa-
zioni che devono essere veritiere, applicandosi le disposizioni relative alla 
pubblicità ingannevole.

ðð

• L’attività di raccolta fondi deve essere orientata da principi di correttezza.
• Viene quindi richiesto all’ETS di comportarsi con lealtà ed onestà sia nei confronti del donatore 

che nei confronti del beneficiario della donazione.
ð

Nelle attività di comunicazione e 
di raccolta fondi si deve evitare il 
ricorso a informazioni suggestive 
o lesive della dignità e del decoro 
delle persone fisiche beneficiarie 
dei proventi della raccolta fondi.

Donatore
e beneficiario

In particolare, nei confronti del 
donatore e del beneficiario dovrà 
essere garantito il rispetto della 
privacy, soprattutto in ordine al 
trattamento dei dati personali se-
condo quanto previsto dall’art. 13 
del D.Lgs. n. 196/2003, e dal Re-
golamento europeo sulla Privacy, 
G.D.P.R. 2016/679.

ð ðð

In ossequio ai principi fonda-
mentali di uguaglianza e non di-
scriminazione sanciti dalla Carta 
Costituzionale non sono ammes-
se discriminazioni in base al ge-
nere, alla razza, all’ideologia e 
al credo religioso a meno che la 
specifica preferenza accordata a 
determinate categorie di desti-
natari, nonchè l’identificazione 
di peculiari caratteristiche dei 
collaboratori, siano interamente 
funzionali a perseguimento della 
missione.

Comportamenti
discriminatori

• Gli ETS non devono porre in es-
sere comportamenti discriminato-
ri nei confronti di:

 ‥ destinatari;
 ‥ collaboratori;
 ‥ volontari;
 ‥ donatori.

ð ðð
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RENDICONTO E RELAZIONE ILLUSTRATIVA

OBBLIGHI

Il Codice del Terzo Settore ha previsto per gli ETS che ricorrono all’attività di raccolta fondi preci-
si obblighi di rendicontazione, al fine di tutelare la fede pubblica, garantire trasparenza alle attività 
stesse e consentire agli organi preposti la vigilanza.

ð

ð ð
Art. 87, 
c. 6

• Gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all’art. 79, c. 5, che effettuano 
raccolte pubbliche di fondi devono inserire all’interno del bilancio redatto ai 
sensi dell’art. 13 un rendiconto specifico redatto ai sensi del c. 3 dell’art. 48, 
tenuto e conservato ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 29.09.1973, n. 600, dal quale 
devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e 
trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorren-
ze o campagne di sensibilizzazione di cui all’art. 79, c. 4, lett. a). 

• Il presente comma si applica anche ai soggetti che si avvalgono del regime 
forfetario di cui all’art. 86 (ODV e APS).

ð ð

Per una corretta predisposizione del bilancio 
gli ETS dovranno fare riferimento alle indi-
cazioni contenute nel D.M. 5.03.2020, n. 39 
di adozione della modulistica di bilancio de-
gli ETS, ai sensi dell’art. 13, c. 3 del Codice 
del Terzo Settore.

Al riguardo, occorre preliminarmente eviden-
ziare che gli obblighi di rendicontazione si at-
teggiano diversamente, a seconda che l’attività 
di raccolta fondi abbia il carattere dell’abitualità 
o dell’occasionalità.

ð
RACCOLTA

FONDI
ABITUALE

• Sia il rendiconto gestionale (modello B allegato al decreto citato) che il rendiconto per cassa 
(modello D) contemplano la specifica macrovoce C) nella quale devono essere riportati i cor-
rispondenti dati contabili relativi all’attività di raccolta fondi, da ascrivere secondo la ricordata 
summa divisio tra attività abituale e attività occasionale.

• Se pertanto tutti gli ETS devono fornire l’evidenza contabile dell’attività di raccolta fondi comples-
sivamente realizzata, gli ETS che adottano il rendiconto gestionale (in quanto tenuti per specifico 
obbligo di legge, avendo ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate non inferiori a  
€ 220.000,00, o per scelta volontaria, pur non rientrando nei suddetti parametri) nella relazione 
di missione al punto 24), forniranno anche una descrizione di detta attività, come riportata nella 
Sezione C del rendiconto gestionale, comprensiva pertanto anche della raccolta fondi abituale. 

• Gli ETS che adottano il rendiconto per cassa - in coerenza con il principio direttivo di gradua-
zione degli obblighi di rendicontazione e di trasparenza in ragione della dimensione economica 
dell’attività svolta espresso nell’art. 4, c. 1, lett. g) L. n. 106/2016 - si limiteranno, in relazione 
all’attività di raccolta fondi abituale, a compilare la pertinente voce di bilancio del rendiconto 
medesimo.

RACCOLTA
FONDI

OCCASIONALE

Viceversa, non sussiste nessuna differenziazione di regime giuridico della rendicontazione dell’at-
tività di raccolta fondi occasionale: difatti, l’ETS, indipendentemente dalla sue dimensioni econo-
miche, dovrà allegare ai rendiconti delle singole attività di raccolta fondi occasionali, redatti se-
condo lo schema allegato, una relazione illustrativa nella quale dovrà fornire una breve descrizione 
di ciascuna delle iniziative intraprese, della modalità di svolgimento dell’evento, del luogo in cui 
si è svolto, delle finalità perseguite e dei costi sostenuti.

ð

ð ð
In particolare, l’ETS dovrà descrivere le 
voci di costo/spesa indicate nel rendiconto 
della singola raccolta di fondi occasionale. 

A tal fine, se significativo per la comprensione 
dell’andamento della raccolta, occorrerà fornire 
ulteriori informazioni in merito agli elementi di 
costo/spesa.
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RACCOLTA
FONDI

OCCASIONALE
(SEGUE)

ð Esempio ð

• In caso di acquisto di beni, l’ente indicherà il numero e la tipologia dei beni.
• In relazione alle spese di allestimento, l’ente indicherà se i costi/spese sono 

stati sostenuti per noleggio di stand, affitto locali, pagamento suolo pubbli-
co, per affidamento a terzi, ecc.

• Specificherà se sono stati sostenuti costi/spese per la promozione dell’ini-
ziativa (stampa brochure, passaggi radio televisivi, ecc.).

• Dovranno infine essere indicati costi ulteriori eventualmente sostenuti.

ð

Beni
ricevuti
in donazione
con la raccolta
occasionale

ð

In relazione ai beni ricevuti in donazione con la raccolta occasionale, nel 
rendiconto deve essere riportato il corrispondente valore in danaro stimato 
in coerenza con le disposizioni contenute nel già citato D.M. 28.11.2019 e 
risultante dal documento di cui all’art. 4 dello stesso decreto.

ð
Per le erogazioni liberali in natura, l’ETS dovrà indicare la tipologia di beni 
raccolti e il corrispondente valore economico, determinato ai sensi dell’art. 9 
TUIR, approvato con D.P.R. 22.12.1986, n. 917.

ð

• Il valore dei beni ricevuti potrà altresì essere determinato sulla base dei 
seguenti, ulteriori criteri, contemplati dal richiamato D.M. 28.11.2019:

 ‥ il valore derivante da una perizia giurata di stima;
 ‥ nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto un bene strumentale, il 
residuo valore fiscale all’atto del trasferimento;
 ‥ nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto i beni di cui all’ art. 85, 
c. 1, lett. a) e b) del TUIR, il minore tra il valore determinato ai sensi del 
c. 1 dell’art. 3 del medesimo D.M. e quello determinato applicando le 
disposizioni dell’art. 92 del TUIR.

RELAZIONE
ILLUSTRATIVA ð

• Nella relazione illustrativa dovranno essere esplicate in dettaglio le macrovoci inserite all’interno 
di ciascun rendiconto, specificando, ad esempio:

 ‥ con riferimento alle entrate, il numero e il prezzo dei beni di modico valore venduti, la distin-
zione tra elargizioni ricevute da persone fisiche o persone giuridiche (altre associazioni, società 
ecc.);

oppure

 ‥ con riferimento alle voci di uscita, il numero e il costo unitario dei beni di modico valore 
acquistati, eventuali rimborsi per volontari, spese di cancelleria, noleggio stand, utenze, assi-
curazioni ecc.

• Al fine di facilitare l’attività di rendicontazione da parte degli ETS si riporta il modello di ren-
diconto delle singole attività di raccolta fondi occasionali e della relativa relazione illustrativa.
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SCHEMA DI SINTESI

ð ð
IMPIEGO 

DEI FONDI 
RACCOLTI

I fondi raccolti devono essere destinati, sottratte le spese 
dello specifico evento, a finanziare i progetti e l’attività 
per cui la raccolta fondi è stata attivata.

I fondi non devono essere 
utilizzati dall’ente per auto-
finanziarsi a scapito delle 
finalità solidaristiche.

ðTENUTA(1)

•  Il rendiconto può essere riportato in calce al bilancio
ovvero

•  può essere redatto in forma autonoma ovvero istituito un apposito registro dei rendiconti, 
senza la necessità di formalità iniziali.

ð ðCONTENUTO
Nel rendiconto devono essere indicate, in modo chiaro e 
trasparente, le entrate e le spese afferenti ciascuna delle 
manifestazioni che hanno originato le stesse.

• Celebrazioni 
• Ricorrenze 
•  Campagne di sensibiliz-

zazione

ðCONSERVAZIONE
Agli effetti fiscali deve essere conservato finché non sia 
divenuto definitivo l’accertamento relativo al periodo 
d’imposta cui il rendiconto si riferisce.

ð
Anche oltre il termine di 10 
anni, in caso di controversia.

ð
RELAZIONE

ILLUSTRATIVA

• Deve specificare:
.. l’importo dei fondi raccolti risultante dalla documentazione attestante i singoli versamenti;
..  le somme effettivamente destinate alle attività e ai progetti, dettagliamente descritti, per 

i quali la raccolta fondi è stata attivata.

ðTERMINI La redazione del rendiconto deve essere effettuata entro 4 mesi(2) dalla chiusura dell’esercizio.

OBBLIGATORIETÀ

ð ð
Le raccolte pubbliche di fondi devono essere rendicontate al 
fine di fruire dei benefici fiscali previsti per le stesse.

Esclusione da Ires, Iva e da 
ogni altro tributo.

ð Deve essere redatto uno specifico rendiconto per ciascuna raccolta pubblica di fondi.

ð
Il rendiconto delle raccolte fondi deve essere predisposto solo se l’ente ha effettuato una delle 
predette iniziative di raccolta pubblica.

Note

(1)  Il Codice del Terzo Settore prevede che il rendiconto della raccolta fondi debba essere inserito all’interno del rendiconto o 
bilancio redatto ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs.. 117/2017.

(2)  Per gli Enti del terzo settore (ETS) non commerciali, il termine è di 6 mesi considerando che il rendiconto è da inserire nel 
bilancio da depositare entro il 30.06 di ogni anno al RUNTS ai sensi dell’art. 48, c. 3 del codice.

RENDICONTAZIONE 
DELLE RACCOLTE PUBBLICHE
DI FONDI

Art. 143, c. 3, lett. a) D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Artt. 20, 22 D.P.R. 29.09.1973, n. 600 - Art. 87, c. 6 D. Lgs. 3.07.2017, n. 117 - C.M. 12.05.1998, n. 124

Circ. Ag. Entrate 31.10.2007, n. 59/E - Circ. Ag. Entrate 24.04.2013, n. 9/E - Ris. Ag. Entrate 16.12.2011, n. 126/E

Linee Guida per la raccolta dei fondi dell’Agenzia per le Onlus - D.M. 9.06.2022, pubblicato ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. 117/2017

L’art. 143 del Tuir prevede che non concorrono alla formazione del reddito degli enti non commerciali i fondi pervenuti agli stessi a 
seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerte di beni di modico valore (ad esempio: cessione di 
piante o frutti, t-shirt, gadget, ecc.) o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibiliz-
zazione. A fronte di tale beneficio, l’art. 20 del D.P.R. 600/1973 prevede per gli enti non commerciali uno specifico obbligo di rendi-
contazione per le raccolte di fondi, indipendentemente dalla redazione del rendiconto annuale. Nel rendiconto della manifestazione, 
da redigere entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio, devono essere riportate, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese 
afferenti agli eventi organizzati. Ove necessario, il rendiconto deve essere accompagnato da una relazione illustrativa concernente le 
entrate e le spese anzidette. L’obbligo di redazione riguarda gli enti non profit a prescindere dal regime contabile e fiscale applicato.
Il Codice del terzo settore (D. Lgs. 117/2017), all’art. 87, c. 6, prevede analogo adempimento per gli enti del terzo settore (ETS) 
non commerciali che effettuano raccolte pubbliche di fondi. In particolare, il rendiconto della raccolta fondi dovrà essere inserito 
all’interno del rendiconto o bilancio.
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RIPRODUZIONE VIETATA

PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE

PRINCIPI Linee Guida MLPS

Le indicazioni fornite dalle linee guida sono finalizzare a orientare 
l’attività di raccolta fondi coerentemente con i principi di trasparen-
za, verità e correttezza richiamati espressamente dall’articolo 7 del 
Codice del Terzo Settore.

ð ð

ART. 46 CODICE
AUTODISCIPLINA

DELLE COMUNICAZIONI
COMMERCIALI

“Qualunque messaggio 
volto a sensibilizzare il 
pubblico su temi di inte-
resse sociale, anche speci-
fici, o che sollecita, diret-
tamente o indirettamente, 
il volontario apporto di 
contribuzioni di qualsiasi 
natura, finalizzate al rag-
giungimento di obiettivi di 
carattere sociale”.

• I messaggi non devono: 
 ‥ sfruttare indebitamente la miseria umana nuocendo alla dignità 
della persona; 

 ‥ ricorrere a richiami tali da ingenerare ingiustificatamente allar-
mismi, sentimenti di paura o di grave turbamento; 

 ‥ colpevolizzare o addossare responsabilità a coloro che non in-
tendano aderire all’appello; 

 ‥ presentare in modo esagerato il grado o la natura del problema 
sociale per il quale l’appello viene rivolto; 

 ‥ sovrastimare lo specifico o potenziale valore del contributo; 
 ‥ sollecitare i minori ad offerte di denaro.

ð ð

TRASPARENZA
Linee Guida MLPS

Finalità

La trasparenza ha la finalità di rendere conto dell’operato comples-
sivo dell’Ente del Terzo Settore anche mediante la diffusione delle 
informazioni e l’accessibilità della documentazione predisposta per 
la raccolta fondi.
In particolare, è virtuoso per l’ETS esporre i dati ai donatori ed 
agli altri portatori di interesse (stakeholder).

ð ð

Elementið

Ulteriore profilo atto a garantire la trasparenza è l’accessibilità, in-
tesa come diritto del donatore e del destinatario della donazione a 
reperire informazioni sulla raccolta fondi e a riceverle se richieste.

ð

• Vengono indicati nella rendicontazione, ai fini della trasparenza, i 
seguenti elementi:
1. oltre alla figura del legale rappresentante dell’ente, l’indicazio-

ne degli uffici e/o di almeno una persona di riferimento da con-
tattare per ottenere informazioni sulla raccolta;

2. l’indicazione della durata delle raccolte e del loro ambito terri-
toriale e qualora tecnicamente possibile, dell’ammontare pro-
gressivo dei proventi raccolti;

3. le categorie di beneficiari, gli enti privati o le attività di interesse 
generale dell’ETS ai quali saranno destinati i proventi ottenuti;

4. qualora la raccolta sia effettuata per realizzare progetti specifici, 
l’indicazione: 
a) dell’obiettivo dei fondi da raccogliere;
b) della destinazione delle risorse raccolte, qualora il progetto 

enunciato non possa essere realizzato ;
c) della destinazione delle eccedenze, qualora fosse superato 

l’obbiettivo del progetto;
d) dei tempi previsti per la realizzazione del progetto;

5. l’indicazione delle modalità con cui eseguire la donazione e di 
eventuali benefici fiscali di cui il donatore può fruire.

ð

Accessibilità

I donatori e i beneficiari della donazione hanno diritto di ricevere (o 
di poter facilmente accedere a complete ed esaurienti informazioni 
sull’iniziativa di raccolta fondi.
In tal senso l’ETS dovrà predisporre modalità e strumenti idonei a 
rispondere alle richieste di informazione.

ðð
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Tavola riepilogativa Criteri di compilazione dei rendiconti

Tipologia 
di raccolta fondi

ETS con ricavi, rendite, proventi
o entrate comunque denominate
non inferiori a € 220.000,00

ETS con ricavi, rendite, proventi
o entrate comunque denominate
inferiori a € 220.000,00

Raccolte fondi 
non occasionali

I relativi dati andranno indicati sub let-
tera C) del rendiconto gestionale e nella 
relazione di missione.

I relativi dati andranno indicati sub lettera C) del rendiconto di 
cassa oppure sub lettera C) del rendiconto gestionale e nella rela-
zione di missione coerentemente alla facoltà esercitata dall’ETS 
di redigere alternativamente il rendiconto per cassa o il bilancio 
di esercizio.

Raccolte fondi
occasionali

I rendiconti delle singole attività occasio-
nali di raccolta fondi devono essere alle-
gati al bilancio di esercizio predisposto ai 
sensi dell’articolo 13 comma 1 del CTS, 
in particolare alla relazione di missione.

l rendiconti delle singole attività occasionali di raccolta fondi de-
vono essere allegati al rendiconto per cassa previsto dall’articolo 
13, comma 2 del CTS oppure allegati al bilancio di esercizio pre-
disposto ai sensi dell’art. 13, c. 1 del CTS, in particolare alla rela-
zione di missione, coerentemente alla facoltà esercitata dall’ETS 
di redigere alternativamente il rendiconto per cassa o il bilancio 
di esercizio.

VERITÀ
Linee Guida MLPS

Doveri ETS

L’ETS è tenuto a diffondere attraverso i mezzi di comunicazione 
informazioni che devono essere veritiere, applicandosi le disposi-
zioni relative alla pubblicità ingannevole di cui all’art. 2, c. 1, lett. 
b) della L. 145/2007.

ð ð

CORRETTEZZA
Linee Guida MLPS

Doverti ETS
Viene richiesto all’ETS di comportarsi con lealtà ed onestà sia nei 
confronti del donatore che nei confronti del beneficiario della do-
nazione.

ð ð

Tutela dei dati personalið

Nei confronti del donatore e del beneficiario dovrà essere garan-
tito il rispetto della privacy, soprattutto in ordine al trattamento 
dei dati personali secondo quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 
n. 196/2003, e dal Regolamento europeo sulla Privacy, GDPR 
2016/679.

ð

Gli ETS non devono porre in essere comportamenti discriminatori 
nei confronti di destinatari, collaboratori, volontari e donatori.
In ossequio ai principi fondamentali di uguaglianza e non discri-
minazione sanciti dalla Carta Costituzionale non sono ammesse di-
scriminazioni in base al genere, alla razza, all’ideologia e al credo 
religioso a meno che la specifica preferenza accordata a determinate 
categorie di destinatari, nonché l’identificazione di peculiari carat-
teristiche dei collaboratori, siano interamente funzionali al perse-
guimento della missione.

ð

Specifiche
Nelle attività di comunicazione e di raccolta fondi si deve evitare il 
ricorso a informazioni suggestive o lesive della dignità e del decoro 
delle persone fisiche beneficiarie dei proventi della raccolta fondi.

ðð
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RIPRODUZIONE VIETATA

SCHEMA DI RENDICONTO

OBBLIGATORIETÀ
Art. 87, c. 6 
D. Lgs. 117/2017

Gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all’art. 79, c. 5, che effettuano raccolte 
pubbliche di fondi devono inserire all’interno del bilancio redatto ai sensi dell’art. 13 
un rendiconto specifico redatto ai sensi del c. 3 dell’art. 48, tenuto e conservato ai sensi 
dell’art. 22 del D.P.R. 29.09.1973, n. 600, dal quale devono risultare, anche a mezzo di 
una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a 
ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione di cui all’art. 79, 
c. 4, lett. a). 
Il presente comma si applica anche ai soggetti che si avvalgono del regime forfetario 
di cui all’art. 86.

ð ð

BILANCIO

Art. 13, c. 3
D.Lgs. 117/2017

Raccolta 
abituale

ð

ETS 
“Per 
Competenza”

ð ð

Sia il rendiconto gestionale (modello B allegato al decreto citato) 
che il rendiconto per cassa (modello D) contemplano la specifica 
macrovoce C) nella quale devono essere riportati i corrispondenti 
dati contabili relativi all’attività di raccolta fondi.

ð ð
ETS 
“per cassa”

Gli ETS che adottano il rendiconto per cassa - in coerenza con il 
principio direttivo di graduazione degli obblighi di rendicontazio-
ne e di trasparenza in ragione della dimensione economica dell’at-
tività svolta espresso nell’art. 4, c. 1, lett. g) L. n.106/2016 - si 
limiteranno, in relazione all’attività di raccolta fondi abituale, a 
compilare la pertinente voce di bilancio del rendiconto medesimo.

Art. 13, c. 3
D.Lgs. 117/2017

Raccolta 
occasionale

ð

L’ETS, indipendentemente dalla sue dimensioni econo-
miche, deve allegare ai rendiconti delle singole attività 
di raccolta fondi occasionali, redatti secondo lo schema 
allegato alle linee guida, una relazione illustrativa nel-
la quale deve fornire una breve descrizione di ciascuna 
delle iniziative intraprese, della modalità di svolgimento 
dell’evento, del luogo in cui si è svolto, delle finalità per-
seguite e dei costi sostenuti.

ð ð

L’ETS deve descrivere le 
voci di costo/spesa indi-
cate nel rendiconto della 
singola raccolta di fondi 
occasionale.

ð
Beni ricevuti
in donazione

ð

In relazione ai beni ricevuti in donazione con la raccolta occasiona-
le, nel rendiconto deve essere riportato il corrispondente valore in 
danaro stimato in coerenza con le disposizioni contenute nel D.M. 
28.11.2019 e risultante dal documento di cui all’art. 4 dello stesso 
decreto.

ð
Per le erogazioni liberali in natura, l’ETS dovrà indicare la tipologia 
di beni raccolti e il corrispondente valore economico, determinato 
ai sensi dell’art. 9 del TUIR.

ð

• Il valore dei beni ricevuti potrà altresì essere determinato sul-
la base dei seguenti, ulteriori criteri, contemplati dal D.M. 
28.11.2019:

 ‥ il valore derivante da una perizia giurata di stima;
 ‥ nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto un bene stru-
mentale, il residuo valore fiscale all’atto del trasferimento;

 ‥ nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto i beni di cui all’ 
art. 85, c. 1, lett. a) e b) del TUIR, il minore tra il valore determi-
nato ai sensi del c. 1 dell’art. 3 del medesimo D.M. e quello deter-
minato applicando le disposizioni dell’art. 92 del TUIR.

Relazione 
illustrativað

Nella relazione illustrativa de-
vono essere esplicate in detta-
glio le macrovoci inserite all’in-
terno di ciascun rendiconto, 
specificando il dettaglio di ogni 
singola voce di entrata ovvero 
di uscita.

ð ð

Ad esempio, con riferimento alle entrate il nume-
ro e il prezzo dei beni di modico valore venduti, 
la distinzione tra elargizioni ricevute da persone 
fisiche o persone giuridiche (altre associazioni, 
società ecc.), oppure con riferimento alle voci 
di uscita il numero e il costo unitario dei beni di 
modico valore acquistati, eventuali rimborsi per 
volontari, spese di cancelleria, noleggio stand, 
utenze, assicurazioni.
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Esempio Rendiconto della raccolta fondi “Un sorriso per la vita” del 22.11.2021

Associazione “......................”
Via ..........................., n. .......... - C.a.p. ..................... - Comune ....................
C.F. ............................................ P.IVA ............................................

Entrate Totale
• Erogazioni libere

- Da enti privati €   300,00

- Da società

- Da enti pubblici

• Entrate manifestazione pubblica

- Vendita di beni di modico valore €  1.020,00

- Offerte
Totale entrate (A) €  1.320,00

Uscite Totale
• Acquisto di beni di modico valore (n. 50 vasetti di piantine) €   200,00

• Spese per allestimento manifestazione

- Noleggio stand
- Noleggio furgoni
- Spese attrezzatura (sedie, tavoli)

- Compensi per effettuazione di spettacoli

• Spese per promozione evento

- Volantini, stampe €   100,00

- Spese di pubblicità: tv, radio, giornale

- Viaggi e trasferte

- Altre spese

• Rimborso spese volontari €   50,00

• Stampe e spese postali

• Spese per utenze

• Spese per altri servizi
Totale uscite (B) €   350,00

Risultato della raccolta pubblica (A-B) €   970,00

Relazione illustrativa

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI
“.........................................” DEL .................................

Descrizione dell’iniziativa/manifestazione pubblica
L’associazione ............................................................., in data ..............................., ha posto in essere un’iniziativa/manife-
stazione denominata ........................................., al fine di raccogliere fondi da destinare al progetto: 
.................................................................................................................................................................................................

Modalità di raccolta fondi (Entrate)
In relazione alla manifestazione sono stati raccolti fondi per un totale di € ......................
Le donazioni libere si riferiscono ai contributi e donazioni su c/c bancario-postale ottenuti da società ed enti privati/pubblici per 
un totale di € .......................; le entrate relative alla manifestazione si riferiscono, invece, ai fondi raccolti durante le giornate 
di sensibilizzazione da parte dei nostri volontari, per un totale di € ......................
Spese relative alla manifestazione (USCITE)
Per la raccolta fondi sono state sostenute spese relative all’acquisto di ...................................................................................
............................................................... Le altre spese sono relative a ..................................................................................
..........................
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € ........................ e saranno destinati alle seguenti attività e 
progetti: .........................................................................................................................................................................................

Lì, ........................           Il Presidente

      

Un sorriso per la vita 22.11.2021

Alfa 22.11.2021

Un sorriso per la vita
sostegno a domicilio di bambini disabili

1.320,00

300,00

1.020,00

n. 50 vasetti di piantine al prezzo unitario di € 4,00 

per un totale di € 200,00 volantini (€ 100,00), rimborso spese volantari
(€ 50,00)

970,00
fornitura materiale didattico e supporto assistenziale ai bambini disabili

30.01.2022

Franco Rossi

Alfa

Roma 14 20100  Milano

09998765876 09998765876

CASO PRATICO
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Esempio 
Rendiconto della singola raccolta pubblica di fondi occasionale redatto ai sensi 
dell’art. 87, c. 6 e dell’art. 79, c. 4, lett. a) D. Lgs. 3.08.2017, n. 117

Denominazione ETS .................................................................
C.F. ............................................................................................
Sede ............................................................................................

Rendiconto della singola raccolta fondi occasionale

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione ................................................................................

Eventuale denominazione dell’evento ............................................................................................................................................

Durata della raccolta fondi: dal .............................. al ...................................

a) Proventi / entrate della raccolta fondi occasionale

 ‐ liberalità monetarie

 ‐ valore di mercato liberalità non monetarie

 ‐ altri proventi

Totale a)

b) Oneri / uscite per la raccolta fondi occasionale
 ‐ oneri per acquisto beni
 ‐ oneri per acquisto servizi
 ‐ oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature
 ‐ oneri promozionali per la raccolta

 ‐ oneri per lavoro dipendente o autonomo

 ‐ oneri per rimborsi a volontari

 ‐ altri oneri

Totale b)

Risultato della singola raccolta (a-b)

La tabella si conclude con una relazione illustrativa in cui sono evidenziati, a integrazione e completamento dei risultati nume-
rici, le finalità e gli elementi caratterizzanti della singola raccolta pubblica rendicontata.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE

Descrizione dell’iniziativa
L’ETS..................................., dal ................  al .................. ha posto in essere un’iniziativa denominata ......................................
Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € ............................................................ (riportare il totale entrate in danaro).
Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti per un totale di € ........................... su c/c bancario per un totale di  
€ ............................................ altro ...................................
e/o

Sono stati raccolti beni materiali per un valore complessivo di €..........................................
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: ...........................................................................................
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € ................................. e verranno impiegati per le seguenti 
attività di interesse generale(*)

e per le seguenti finalità:
..........................................................................................................................................................................................................
Gli oneri sostenuti e/o le uscite sono risultati superiori ai proventi/entrate per le seguenti motivazioni (campo da compilare 
esclusivamente nell’ipotesi in cui i costi complessivamente sostenuti per la realizzazione dell’evento siano superiori ai ricavi)  
...........................................................................................................................................................................................................

(*) Utilizzare la nomenclatura contenuta nell’articolo 5 del CTS
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